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TORINO,"22 FEBBRAIO 4867 





Ci viene. comunicato il seguente im- 
portantissimo documento, e noi chiamiamo, 
su di esso tutta l’attenzione degli eleltori, 

Esaminino con attenta considerazione 
le cose che vengono delle, © vedano se 
poteva riunirsi alla moderazione della 
forma, verità maggiore nella sostanza e 
più pratiche idee nei propositi. 


Comitato elettorale liberale 


netian 


‘Mavifesto agli eleltori. 


Un grande numero di cittadini , commossi ‘dallo 
inaspettato scioglimento della ‘Camera dei deputati 
‘ dalle vere cause che Jo hanno motivato, si riù- 
nitono în Torino per esaminare la situazione e per 
‘procurare che gli lettori ,, verificato da qual parte 
lesse la_ ragione,  procedessero nelle imminenti ele- 
zioni con quella prudente circospezione 0/con quol- 
l'unità di azione che si addice alla graverza dei 
peticoli che ci minacciano. 

L'Assemblea , dopu molti maturi riflessi , venne 
unanime nel pensiero : essere da attribuirsi ad in- 
saîcieaza dei ministri che sì sono succeduti se ora 

lamo giunti a così deplorabili condizioni politiche 
@ finanziarie : bisognere pertanto che si tenessero 
‘assolutamente ‘altri modi, più risoluu 6 più radicali 
di governare : non esservi. allro mezzo per rag- 
giuogere questo scopo so non quello di riunirsi al- 
l’opposizione parlamentare per: procurare con essa 
che le grandi questioni che ‘ci agitano siano ri- 
solte a seconda della dignità dell'Italia e dellesue 
Vere sspirazioni : che. sî salvi il credito pubblico 
provvedenro ni bisogni. della. finanze non più con 
mandoro ai contribuenti ‘sempre piove schede e 
continul precetti. di nuovi ‘tributi, coi quali, ingit- 
‘stamente troppo ripartiti ,. il: Ministero li ha finora 

ma con quelle grandi e vere. economie 
Ministero sotto varli protesti si è sempre 
opposto, con. riforme pratiche nelle tasse, tanto nella 
sostavza che nella forma., con misure finabziarie 
le qualt facciano andare i miltoni nelle casse dello 
Stato, invece che servir di regalo a chicchessia 
‘come premio di commissione. 

L'Assemblea elesse’ quindi un Comitato elettorale, 
al quale ha commesso ‘di mettersi în relazione co- 
gli elettori por esaminare con essi loro le questioni 
tutte relativo tanto. alle cuse di governo quanto 
alle persone dei candidati, @ col mettere così in 
comune le cognizioni di tutti, evitare quegli inganni 
che si doveltero lamentare ‘nelle passate elazioni. 

Il Comitato procurerà col. presente indirizzo di 
compiere il iheglio che per esso si potrò al man- 
dato ricevuto. 

La circolare ai Prefetti pervenutaci jerì da Fi 
renze, con la quale il barone Ricasoli vorrebbe at- 
tribuita alla rappresentanza nazionale la cagione dei 
mali del paese, la chi esistenza è forzato di con- 
fessare, ha con tanta: sconvenienza inventato contro 
i rappresentanti del. paese torti immaginari , che 
non può essero da alcuno ‘accettata senza minuto 
esome, 

Niconosciamo noi pure che non pochi deputati 
mancarono el loro dovere ed ai loro impegni di- 
sertando i principit che avovano proclamati 6 la 
bandiera sotto la quale eransi arruolati per ottenere 
Velezione ; ma ‘egli è pur vero che , non ostante 
tutte le blandizie, i deputati che sì mostrarono sempre 
‘ed unicamente preoccupati dei publ ‘interessi, 
furone, molti, e se l'uso del! diritto d'interpellanza 
spinto talvolta ad eccesso, ha consumate un tempo 
che avrebbe potuto essere più utilmente dato alle 
necessarie riforme, egli fu devuto , nè il Ministero 
lo può negare , a ciò che îl Ministero stessò, cuî 
ne sarebbe toccato l'obbligo | non ha occupato la 
Camera con gli invocati progetti di grandi ed utili 
riforme. 

fl Parlamento Lia un campo dove la sua attività 
e la sua influenza trovano luogo a manifestarsi: e 
questo è l'esame del bilancio. — Ora tutti senno, 
ed il barone Ricasoli più degli altri 1g! ‘sa, ‘quali 
profondi stadi 1a Camera avesse in brevissimo tempo 
compiuti per far sparire dal bilancio tutte le spese 
eccessive di Sitiseure, e come, se si fosse lascisto 
andare a compimento la Votazione del. bilancio; 
fosse quasi certo che, malgrado le opposizioni del 
Ministero, il quale sosteneva. gl'interessi. di quanti 
fruisceno delle inutili spese che lo aggravano, î- 
vrebbero, prevalso le proposte riparatrici dell'oppo- 
sizione, la-quale sosteneva gl'interessi dei contri 









































economie; ctival Governo giù voleva, mon'che rac- 
comandato, ina imposte, la Camera col suo: volo 
che accompagnava la concessione dell'esercizio prov- 
visorio, votò che fu' così audacemente (rascurato dal 
Ministero 

ll Minîatero sa ancora con quanto; stidio, con 
‘quanta célei si preparasse la discussione del trat- 
tato coll'Austria e della legge sull'asse ecclesiastico, 
© di ogni alîra cho' avesse qualche imporlanza. 

I poichè esso prende per. testo dello sue lamen- 
tazioni la legge sull'asso ecclesiastico, no invitiamo 
gli elettori. a prendere atto della dichiarazione che 
fa egli medesimo di essere pronto a modificarla © 
correggerla. Imperocchè con ciò stesso) confessi il 
Ministero che questa legge era cattiva; ed apparisca 
quindi ‘quanto sia assurda la’ condanna che egli 
vorrebbe inflitta allo Camera! per non, averla voluta 
accettare, 

Il Ministro, dell'interno lamenta che non si fosse 
formato nella Camera una maggioranza fissa; co-| 
stante; e se avesse formulato tutto il suo pensiero, 
avrebbe dovuto aggiungere, 0! sempre pronta a/s0- 
steniere il Ministero, approvandone qualunque atto. 

fl torto sussiste, ma in senso inverso. 

Un ‘Goverao in cui, come in questi tempi in 
inivistri formano tante unità, operanti 
scuna a modo suo senza concetti e senza programmi 
un Governo in cui i presidenti del Consiglio non 
hanno preso mai Ja superiore e reale direzione: di 
Uittî gli affari, 6 non esercitano alcun sindacatò 
sull'operato cei diversi ministri; un Governo in cui 
ogni dicastero esige la sua indipendenza ‘0 separa- 
zione assoluta în Lutte le sue diramazioni, cosicchè 
nelle. provincie riescono ad esistere tanti diversi 
centri quanti sono gli uffi, non può' dare: e non 
dari moi al paese altro che l'idea del disordine: 6 
della confisione, con. ua immenso spreco di danaro 
che rovina i contribuenti, e conduce seco una dif- 
ficoltà immensa a mantenere la moralità; 

Un Governo, che mantiene la magistratura sotto 
‘una sorveglianza indebita (fizi che ne offendono 
l'indipendenza, mentre sono una spesa enorme a 
danno dei contribuenti; 

Un Governo, che non mostra: di volere fare per 
l'esercito e la marina nessuna di quelle radicali în- 
novazioni èd' organizzazioni clie e soldati e cittadini 
aspettano con sì vivo desiderio, e che covrebbero 
ridurre di molto le spese senza: diminuzione: della 
vera forza; 

Un Governo chie. non presentò, mai alla Camòra 
lo leggi di discentramento così necessarie © viva: 
mente reclamate dal: paese; 

Un Governo, per opera del quale, come ognuno 
può scorgere, cresce ogni giorno d'intensità un male 
‘sordo, che lutti sentono, cho nessuno délinisce, e 
che è il' male di non essere governati; 

Un tale Governo avrebbe dovuto suscitare contro 
di sb una maggioranza compatta ‘che lo avesse ab- 
battuto. 

Ma il presidente del Consiglio meno d'ogni altro 
poleva lamentarsi a. ‘iuesto riguardo, Sono pochi 
mesi che esso trovasi coi suoi colleghi ia presenta 
del Parlamento: o pur ben potè ‘scorgere come tutti 
errori ed Î vizi ora’ accennati avessero ormai 
preparata la formazione di cotal maggioranza. — 
X non fu giù perchè maggioranza non esistesso, 
‘come afferma; ma perchè era ostile al Ministero, a 
tutela del paese e per forza degli errori di governo, 
che il Parlamento fu sciolto. 

Il barone Ricasoli era» venuto al potere con molte 
simpatie, 0 se una maggioranza avversa ha tanto 


tardato a formarsi, egli è appunto perchè. Ja Ca- 
‘mera rifuggiva dalle crisi. 


Ora gli elettori possono essì sperare che il nuovo 
Ministero, il quale conserva lo stesso Presidente, 
‘sotto la cui direzione mancò l'unità d'azione, sotto 
la cui ispirazione si sono fatti i progetti, Ja ‘cui 
forma si vuole ora rimpastare quasi ad esperienza 
fantasmagorica, abbia i caratteri che si richiedono 
per saltare îl paeso dalla crisi trenlenda che ormai 
Si avvicina allo scoppio? 

Noi non lo, crediamo. 

Lo scioglimento stesso, della Gamera,, il. quale, 
per le (economie che ha, impedito di far subito ag- 
grava di molto la crisi, finanziaria, la più grave di 
tutte; cî dimostra che; all Presideute dell'attuale Mi- 


nistero poco importa di accumulare: difcoltà purchè 
conservi il. potere. 


{l' barone Ricasoli lascia intravvedere nella sua 
circolare come, nel correggere il progetto di Jegge 
sull'asse ecelesiasiico; manterrà! probabilmente sem- 
pre il concetto che la libertà della Chiesa abbia a 
consistere rill'immediata cessazione dell'ingetetza e 
sorveglianza che il Governo esercita sull'alta ammi- 
nistrazione della Chiesa nell'interesse del duon an- 
damento; della: cosa pubblica. Certo: non era. questa 













































buenti, ‘sarebbero state indrodotte quelle: copitali 


la libertà cui il paese si aspettava, 6 non si può a 
nostro avvisa iocomiaciare in ua modo più infelice 





di questo: montro si, possono. altuare taute' liberti 
che cadono nella vita pratica delle masse, he sono, 
‘maggiormente apprezzate © che non origiuerebbero, 
tanti inconvanienti e pericoli. 

> Ma perchè. il: Prosidente, del Consiglio non ha 
fatto profitto: degl'insegnamenti degli altri pop: 
liberi preparando l'opinione pubblica a queste di- 
seussioni, perchè le ha gettate. nel paese come un 
tizzone di discordia? 

‘Abbiamo in Italfa una | questione il cui sciogli 
mento è di una immensa difficoltà. 

La questione di. Rom 

L'Italia! non la. può risolvere! se'non' coni modi 
usati dagli uominî prudenti e pratici, se non csù 
le preparazioni che devono escludere una confla- 
grazione. 

Egli è evidente per chiunque che la liberià, della 
Chiesa è uno dei migliori elamenti per giungere a 
questo risultato. Ma è del pari evidenteche questa 
libertà diviene up. pericolo ed un ostacolo se sì 
getta în mezzo a popolazioni non preparate. 

Vogliano: gli ‘elettori trattare questi negozi colla 
massima prudenza e-non permettere che con im- 








prontitudini  deplorabili si guasti di più una que-. 


stione che, ben condotta, deve giungere senza gravî 
500850 allo. scioglimento naturale e desiderato. 

Egli è impossibile il poter comprendere come un 
Presidente del Consiglio, che deve essere l'incar- 
azione di tutto il sistema ministeriale, possa ispi- 
rare fiducia quando dicliiara che con nuovi colleghi 
Studierà di disfare quanto fece coi. passati, quando 
promette — ora alla vigllia di ‘elezioni — di cor- 
reggere gl'intolierabili gravami dei contribuenti e 
di”ascoltare le loro lagnanze, a cui non diede retta 
finora, forse perchè non trattavasi ancora di ele- 
zioni. 

Non è ormsi con provvedimenti isolati che sî 
può salvare il paese dal fallimento ed i contribuenti 
dalla quosi confisca, cui verranno ad equivalere le 
imposte, se non sì cangia l'andamento governativo. 

‘Abbisoginno per questo, oltre. alla. suprema e 
reale unità di governo : 

Non transigere colle economie, qualunque possano 
essera le opposizioni ministeriali; 

Riformare l'ammiaistrazione discentralizzando ; 

Dare ai contribuenti il! mezzo di impedire ci 
eccesso nelle spese provinciali e comunali. 

Ma questi provvedimenti noî mon li possiamo 
sperore da'ministri che. hanno bisogno delle spinte 
altrui per idearne il concetto, 0 che poi lo falsinò 
nell'esecuzione per insipienza, per' debolezza 0; per 
paura della stessa loro opera. 

L'Ilalia è condotta a mal partito, Nelle provincie 
meridionali vediamo la Sicilia andare per lo sgo- 
verno a'fasci in modo doloroso e spaventevole; 
vediamo la gente: napolitana, tanto desiderosa di 
viverò in-ben ordinata libertà, che congiunta agli 
incanti della natura deve rendere quello il più di- 
letto soggiorno, fatla ‘segno di continui sospeiti per 
parte di autorità che follemente ravvisanò ina co- 
Spirazione în ogni muovere di foglia; vediamo per 
futili © ingiustificabili pretesti contrastato: si popoli 
veneti l'uso della libertà. 

Perciò noi siamo da carità di patriae dall' evi- 
denza dei fatti trascinati ad avverlire solennemente 
con tutta convinzione gli elettori clie 4e non prov 
vedono a scegliero deputati indipendenti © risoluti 
ad abbattere qualsiasi Ministero, che non compia le 
grandi e radicali innovazioni da noi accennate, gn- 
draano fra breve iu rovina, non solo la nazione, 
‘ma anche le fortune private già pur troppo grave- 
mente scosse dalla. pessima amministrazione del Go- 
verno. 

Gli elettori devono difdare di tuti coloro, che 
hanno sistematicamente sostenuto il Ministero, per- 
chè ne sosterrebbero. egualmente ‘ogui altro per 
quanto incapace di governare. 

Il loro rigore deve essere anche maggiore contro 
quei deputati, che nella passata legislatura abban- 
donarono il campo in cui si erano collocati per ot- 
tenero l'elezione. 

Devono persadersi, che. gl'impiogati sono troppo 
dipendenti dal Governo per potersi jacaricare di 
sostenere gli interessi. dei contribuenti nei grandî 
contrasti ai quali si va incontro. 

Ghe sono da evitare con uno scrupolo anehe mag: 
giore quei candidati che ambiscono la. deputazione 
pervavere impieghi e i favori del Governo rielle loro 
speculazioni; e gli elettori questi cotali li conoscono, 
per istinto. 

Non è necessario che tuti i deputati 
ma è indispensabile che, siano tali. da farci. securi 
che, apprezzeranno con onestà o con patrirismo la 
cosa pubblica. 

Bisogna assolulamente: che Ja' huova\; Camera sia 
decisa ‘ad indagare severamente se i ministri atcet- 
lino: pressioni ‘occulte: di qualsiasi specie, € trovino 
il inezzo di liberare il paese' da talè umiliazione, 


















































1 nostri candidati. devono promettere: che si:a9- 
sogieranno ‘alle esonomie, alle/queli’la cessata: Com- 
missione del bilancio diede la spinte, 

Ghe saranno in. ciò frremovibili. 

Devono inoltre farci. securi che nelle. \combina- 
zicnì finanziarie: deì beni ecclesiastici, che;sono ora- 
mai l'ultima’ risorsa per: ‘provvedere all'assetto no- 
stro economica , essì porranno la massima) cura 
ad escludere tutto le combinazioni; le: quali: non ri- 
servino all’erario. nazionale i maggiori. utili possi- 
dit, 

Noi siamo convinti; che' l'Italia | può ancora sal- 
varai.i— Ma. per riuscirvi occorre na grando ener- 
gia:di. volontà. — Si rammentino î cittadini e gli 
eletteri în ispecio che' in questi momenti fa d'uopo 
sototersi e lavorare. 

Vegliamo'la legalità, l'abbiamo ‘sempre voluta è 
riconosciamo che i deputati, una volta eletti, sono 
liberi e padroni dei loro voti, — Ma gli è pure 
nell'indole dei popali. liberi che i cittadini stiano 
attenti alla condotta dei foro. mandatari e oro: com- 
pete non che il diritto, ma-il dovere di volgere 
‘sdegnosamente Je spalle a chi :ne. tradisce la-fidu- 
cia. Pacciane ‘gli elettori il loro dovere; nessunò 
allora oserà di non fare il‘suo. 

Elettori! 

Non si sfugge al dilemma: 0 volee che risulti la 
vostra approvaziono ai deputati che combatterino 
le truppe spese e le cattive, imposte; | dimostratelo, 
rieleggendo quelli che bonno' combattuto il' Ministero 
0; concedendo il‘mandato ad altri egualmente indi- 
pendenti, 

O volete piegare il collo agli abusi e darla! vinta 
agli intrighi ed alle pressioni; eleggete allora i can- 
didati ministeriali. 

A voi; elettori, Ja responsabilità in faccia alla pa- 
tria, ma rammentali che.il momento è supremo e 
che tutto dipende da voi! 

Torino, 21 febbraio 186: 
Il Comitato elettorale liberale. 
tm 


La circolare Ricasoli 
e i giornali 


La circolare Ricasoli eccita poco entusiasmo an- 
che nei giornali ministerisli. La, lodano:a mezza 
bocca, e non scoppiato  quell'’unanime’ concerto. 
di spplausî che ci aspettavamo ' dalla clague ‘appo- 
stata delle gazzette: fedeli. L'/talie la dice un'do- 
cumento importante; la azione la difende contro 
l'accusa che sia troppo impertirente) contro la Ca- 
nera. Oibò, dice ‘essa; se la non fa chie. ripetere 
quello che. abbiamo dato nol: e còsì. pure’ parla 
quella stizzosa Gazzetta d'/talia. Gli è' appunto per 
ciò chela circolare è sconveniante:, perchè si è 
fitta l'eco poco felice degli sbraîtamenti di codesti 
giornali. 

La Nazione poi afferma. che: e: a piace (che siasi 
riconosciuto che ai s‘stemi di esazione vessatori 
pei cittadini e dannosi per lo Stato; bisogna sosti- 
tuirae uno che, non esponga: quelli a. tutte, Je ooîs 
cui oggi son. condannati, e che; rende a così dire 
ceato volte più:gravi le imposte e che assicuri al- 
l'erario maggiori entrate; «Le « piace eziandio cli 
siasi. riconosciuto che anco la’ legge Sulla libertà 
della Chiesa aveva d'uopo di molti emendamenti, i 
‘quali avrebbero assicurato il retto svolgimento del 
principio cui essa si îaformava. n 

Al! vi piace tutto questo signora azione? Come 
va adunque'che trovavate. tutto bene per lo addie- 
tro :sotto il migliore dî ministeri possi 

La Gazzetta d'Italia,se approva la sostanza della 
circolare, ne condanna la forma. « È un po’sla 
vato, dic'essa, e manca, di quelle [rasi incisive e 
scultorie che”caratterizzano i documenti destinati 
alla pubblicità in momenti di politica. passione. » 
Se ci fossero state le frasi scultorie ed incisive, al- 
lora forso la Gazeetta d'Italia avrebbe avuto più 
calore nel suo applauso, e îl paese si sarebbe av- 
vantaggiato come Dio vel dica ! 

Il Nuovo Diritto si rimane di daro il suo giudi- 
ziò : ma intanto insinva che le idee. fondamentali 
del Governo possono servire di criterio e di norma 
agli elettori. Giustissima: e profonda. osservazione ! 
Debbono' servir di criterio per. condannare. gli a- 
mici di quel Governo, di norma per escluderne i 
candidati. 

L'Opinione — ab che furba! — l'Opinion 
patto. + 

Parla sì la Perseneranza di Milano. che colla. sua 
toga ii professore ha sempre: un. po” della malizia 
del pamphletaire. « Noi non diremo nulla , così 
esprime, della circolare: del Governo ai Prefetti. Ci 
sono tante cose da dire, che è ioutile. ripetere 
quello che altri la già detto assai bene. » Ma se 
queste cose sono di dire, non sono ancora. delle. 
‘Ad ogoi modo noi Siamo dell'avviso del gioriiale 
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ila 
tamte cose, 

La Zbmbardia ha de ficcie come Giano = cidà. 
due mezze faccie par dir. più ‘giustà, perelià rion 
‘sono precise nè l'una nè l'altra. —.La. prima nella: 
prima pagina con un !artiooiò di fonao che ricorda 
lorsua condizione di' giornalé_privilogiato. perle in- 
serzioni. Questo srlicolo naturalmente opprova. La 
Secondi ‘invece nella. terza pagina con una corris- 
fiondenza! «he trova ‘uella ciroolare lasciar molto 
da desiderare, essere futile Ja parte finanziaria, af- 
fatto insulficionie quella riguardo alla Jegge sulla 
Chiesa. 

Il Corriere Italiano di Firenze è la Gazzetta di 
Torino, non voccorra pur dirlo, truvano quella ‘circo- 
lare un ‘capolavoro; ma l'accento delle loro parole 
è [reddutcio, guardano verso il Governo dì cui par- 
lano, ma tendono imbarazzati l'orecchio al mormo- 
rio del popolo a cui vorrebbero parlare: Ja penna 
si tiene disagiatamente fra lo dita in ‘quella situa- 
zione. 

Il Diritto non parla ancora della circolare; ma 
discorre del partito ministeriale, e seritite di ‘che. 
panni 10) veste: 

= Questo partito, famoso pot assolvere il Ministero, è 
adché famosissimo per lasciarlo nolla pania nelle più‘ 
Jennî circostanze. Prouto.a pardonare l'arresto dei depu- 
dati, i fatti di Petralia, gli abusi d'ogni gencro,gli spre- 
chi del tesoro: pronto a votaro ogni legge ad a mutarla 
pochi mesi dopo: questo partito che pare così tremendo 
arnese di Governo, è davvero tremendo alla libertà ed 
‘lla giustizia, ‘© nel tempo stesso anche a chi ministra 
la/cosa pubblica. 

«Non ha devozione intelligente: è complice, non a- 
mico del'‘Governo. » 

G'èvancora da domandare ‘il resto del carlino? 


ITALTA 
Rivista. 


Non è più soltanto 'Arimonia che eotità gli elet- 
tori cattolici ad accorrere. all'urto. L'Jte/ia di 
Iapoli ci aonunzia che il cardinale Riario-Sforza 
‘sta per pubblicare: a’ quest'intento un’ manifesto 
«È lo sviluppo, esclama ‘il giornale napolitano, del 
programma cleric)-liberale della curia arcivescovile 

‘ e. del Governo italiano; » E il Governo, per mo- 
strara sempre meglio quest'accordo, (0. per. pre- 
miare il cardinale’ del soccorso che gli reca, sta 
‘per.crearlo senatore — a' quanto ne dice sempre il 
medesimo giornale. 

Stando, ad una corrispondenza (del Diritto, la 
Yrefettora di Napoli non sarebbe troppo favorevole 

Ministero attuale, dopo staccatosene lo Scisloja. 

Ella corcherebbe di. agire con assai vigore: nelle 

prossime elezioni, ma piuttosto che per: servizio del 

Ministero attuale, piu vantaggio -di una certa con: 

grega, a cuî il Gualtsrio ‘da assei teimpo ha dato il 

no 





che-faassai bene a non dirle queste 









































Ma checchè .sî faccia, lo sot 
‘affermare! che a, pressione 0 l'influsso prefeltorisle 
non riuscirà a nulla: prima perchè il malcontento 
dei cittadini è troppo, quindi perchè. il carattere 
dei Napolitani è così fatto, che. quando appunto si 
‘vuole far loro maggiormente sentire l'ingerenza go- 
verghtiva, vieppiù ricalcîtrano: 

wAdunque, scrive il citato corrispondente, qui l'oppo= 
sizione cresce e crescerà in ragione diretta delle pres- 
sioni governative. Napoli e il 
rissimi ‘— manderano deputati più o meno atanzati se- 
condo che gli ngenti del (Governo saranno più o meno 
idrofobi. » 

Girca la putiblica sicurezza ecco le poco liete no- 
trio che'invia lo scrittore di ‘quella lettera: 

‘« Termito col dire che qui l'agitazione è grande. Tl 
piofetto ha chiamato i colonnelli della Guardis nazionale 
per dimandare il loro concorso nel: caso: di turbolenze. 
Secondo mie informazioni, i colonnelli arrebbero risposto 
cho la Guardia nazionale sarà mantenitrice dell'ordine 
‘quando fosse materialmente turbato; ma cho non. ci po- 
tesse far su. di casa assegnamento per qualunque disegno 
di carattere esclusivamente politico, a 

Ma non c'è rialla da sgomentarsi, andate pur lè, 
quando veglia sulla tranquilità d'un pzoso un. in- 
telligozite governante come il marcliese Gualterio; 
Egli prese ultimamente una energica riseluzione 
di così savia natura e di tanto acconcia. elficacia 
clie bisogia restarno ammirati in sull’atto. Proibi 
la Mita di Portici opera di Auber, perchè il pub- 
blico vî applaudiva Masaniello!! Questi sono j pre- 
fetli he ci vogliono per fare amato, rispettato © 
veramente utile al paese un Goveraut 

Qiésto prodezze dei Gualterii delle: prefeture, 
noîì rassicurano però ancora per l'afutto in Firenze 
i Ricasoli del Ministero. Si ostenta nelle auro go- 
vernalive una sicurezza che non sì ha; «d un tor- 
rispondente, jl' quale ficcà il naso molto addentro 
nei corridoi e negli stanzni del pilazzo. Riccardi, 
scrive ‘ad un gioraalo. di Venezia che i rapporti 
dii prefetti « suno tuti'lfro che tranq rca 
l'esito delle elezioni, e che accenuono possa venire 
una Gamora fortemente colorita. n 

E colorita decisivameote, la vupie eziandio Ja P'er- 
severanza di Miltamo, Ma il colore ch'essa invoca 
è quello ben EI 
pevsmo:che le abili premesse del primo articolo do- 
verano condurte allo scoprimento di batierie mil 
sterîali figale. La Persevcranza non' vuole deputati 
indipendenti. Questo ‘nome le fa pauta, | Indipen- 
dentî, secondo )ei, vuol dire che oscillano fra il 
Biauco e il nero. Sì scartino costoro: meglio a suo, 
scono, gli oppositori decisi... massime quando si 






































{dlegga! una: maggioranza enorinb'di ministeriali come 
pati, Anche nol vogliamo deputati [fancamente ad- 
Teili a questa od a quella fiorig; e porch saphia- | 
mo che gl'iidipeddaiti soli! possino essere midi: 
sterlali; por Gonviuzione (abi quanti pochi sè né tto- 
verano!) ad oppositori risoluti, così vogliano e- 
sclusi dll'urna titti quelli clio: sono in condizione 
dai trovare ad ogni momento in itovil proprio in- 
teresse e la propria opinione. 

Non è di questo avviso la L'erseveranza? 

A Genova il giornale che prende nono da 
quella città, sottoposto a processo; per: offesa all'In- 
peratore dei. Francesi, ebbe la fortuna di udir di 
clifarato, non farsi luogo a procedimento, avendo il 
suo difeasore invocato il decreto d'amuistia del 81 
gennaio: scorso: promulgato per tuiti'î reati politici 
precedentemente commessi 

Ml Priario che era il difensore, !l'ha travata bella, 
© il Ministro che ‘ha contro-firmatò quel’ decreto, 
inai più non si sarebbe sognato che avrebbe sor- 
vito per. una tele occasione, 

Di tommu scrivono all'/ndipendente 

« Una banda di briganti. una trentina circa , era ap- 
‘parsa nei dintorni di Subiaco. In fretta e infuria si 
mandò per rinforzi. a Roma; igiacoliè i gendarmi! ole 
guardie: muilirio di Subinco non si tenevano abbastanza 
fortî, da tentare lu fazione, E da Roma in fretta 6 in 
‘furia si spedirono trenta cacciatori svizzeri, poi purendo 
‘pochi, altri quaranta, dimodochò a Subiaco si trovarono 
fra svizzori, gendarmi ed ausiliari, un continalo di militi 
pontifici. 

* Oredote voi cli si sinto battuti 6 che abbiano al- 
meno cercato d'intimorire i briganti? La piccola banda 
rimaso pèr dhe giorni sulle alture di Subineo, bivaccando 
la notto con fuochi accesi: olo si potevano perfottaniente 
distinguere dalla città. E per due giorni i militi ponti 
fili sottero essi puro passeggiando Subinco e guardaado 
i fuochi del brigantaggio bivacco, 

« Finalisculo al terzo giorno , parendo ni briganti di 
‘iver dato abbastanza prova della loro politica concilia 
tiva, si mossero dà Subiaco e‘sì avviarono verso Velle- 
tri. E como, ner andare da Subiaco a Vélletri non c'era 
che una strada, essefido interrotti tutto all'intorno‘i pass 
saggi dall'alta neto, î rontificii si guardarono bene 
dal lasciarsi trovare su quella via o neanche dal mettervi 
degli ostacoli ; dimodochè, all'ora che vi parlo, 4 trenta 
brignnti sono già arrivati a Velletti, dove dicdero subito 
î sintomi della loro prosenza, 0 i cento paprlini saranno 
mon so dove, probabilmente ancora a Subiico a guar- 
dare all'io su, 

x Questo, accadde nel patrimonio di S, Pietro, nollà 
prima settimana del febbraio 1867; 1 onore e. gloria dol- 
l'esercito pontificio e di chi lo comanda. » 
















































Cuneo, — Leggianio nella Sentinella delle Alpi: 

Dalle ultime notizio. consta, che a nuovo prefetto di 
‘questa ‘Provincia sarebbe nominato. il cav. Faraldo! ora 
prefetto & Messina, 





ATTI UFFICIALI 


La Gasettà Ufficiale do 20 febbraio reca: 

1. Wa regio decreto dol II gennaio 1887, con 
11 quato si staliliscono le' norme che dovranno seguire i 
Comuni nei Jor0 regolamenti, per applicare l'imposta ‘ent 
terreno locativo. 

2, Un regio decreto dol 17. febbraio corrente, 
‘a tenora del qualo tutti i cittadini delle provincîo della 
Venezia © della provincia di Mantova stati requisiti od 
accettati nel sorrizio militare dal cessato Governo au- 
striaco în conto delle leve fatte dall'anno, 1K18 all'anno 
1866 inclusivamente, tittavolta clio non fossera stati 0- 
sentati od esonerati dal servizio per ragioni di famiglia, 
per fisica incapacità, per surrogazioni 0 per altei motivi 

naimili, saranno ascritti al nostro esercito, secondo la 
rispettiva loro. provenienza, 0 per Ia. durata della riv 
‘apettiva loro capitolazione (forma). 

Tutti gli uomial provenieati dalle ‘Ibra nutoriori n 
quella dell'anno 1858 saranno perciò congedati nssolu- 
tamente, 0 î refrattari © gli ommessi di. quoste leve non 
saranno altrimenti ricercati. 

Lia ferma doi requisiti © degliaccottati în {sconto delle 
Isve. operate. dall'anno 1858 ‘all'anno 1866 dovrà rima- 
nero; qualo cra determinata dalla’ legge anstriaca; e la 
loro classificaziono nella nostra armata verrà quindi ese- 
guita nol modo seguente, ci 

Quelli della lorn dell'ano 1858 colla; classo' (830; dol 
1859, ia. 1837; de 1969, id. 1849; del 1867, id. 159%; 
dol 1969, 10. 1810; del. 1809, id, 1861; del 1861,.ia, 
1819; del 1959, 10. 1849; del 1906, id 1801. 

1. Un regio decreto dol 20 fobbraio corrente, 
col quale si’ proroga iovamente il termino per Ja re- 
stituzione dello dichiarazioni per 1e tasso (Vedi più in- 
nansi); 
© f. Um veglo decreto del ll febbraio corrente 
preceduto dalla relazione | dol Ministro delle: finanze, © 
con il qualo.si escludono alcuni prodotti dalla; franchi- 
gia. doganale, di cui godo la città di Mossina. 


Cronaca Cittadina 


© Sgombero di {uffizi da Torino, — Il 
Ministero della guerra la ordinato che la divisione ma- 
icola e tutti gli altri uffizi che' ancora trovansi a ‘o- 
rino, men” eli uffizi degli archivi, debbano a tutto aprile 
trovarai a, sunze, e nelf tempo stesso ha annunciato.‘ 
che una parte degli scrivani, ora addetti ‘a quella divi- 
sione ed uff, cho ne faranno, domanda ed a scelta .sa- 
ranno conservati presso li medesimi, avrertendoli però 






































Firenze ‘ella davvero 1h capitalo definitiva del Regno 
o io piuttosto una tappa? = 

Se nella mento dei Convenzioni ala d la sete deli 

‘ftlva dol Govorgo, ha ciò stabilito la magione? Il Pasla- 

‘Tmebito ha csso rifraliato il votò dol 18012 | 

CI dî-fa osscevare asiandio che molto persadale buro- 
eratico dovrà melfersi a_riposo por ragioni d'economio; 
‘orà perchè non plendera prima questi provredimebti an: 
sich costringore a gravi spore alcuni impiogati, i quali 
poî potreblero venir collocati a riposo? 

11: Ministero inoltre avverto che a Firenso il vitto/e 
Valloggio costano carissimi; ma par egli giusto cho si 
‘bblighino a questo maggiori sposo gl'impiogati a gui non 
si auniduta fn proporsione lo stipendio;-anzi loro 16 si 
‘assottiglia con ritenuto ed imposto? Si aspetti almeno 
che la posizione sia sicura privi di trasportare gli ut: 
fixî suddatti a Firenze con danno dello Stato e degl'im- 
piegati. 

© MeneBoenza. — Riceviamo colla sonima in 
casa indicata, la lottora ‘soguonto; 

Illo sig. aovooato. 

«(Sono L. 105 cho la sottoscritta, a nome dalle sue 
piccolo allcro, si fa doverosa. premura. di rivolgere alla 
S. V. Mimi ‘afachè si compiaccia di farlo ‘touere alla 
Cominissiono lncaricata por Îl soccorso agli oporai sgnza 
lavoro; — dolenti che il cattivo tempo albia ccntrifiito 
seni ainon permettere um maggior intervento al nostro 
trattenimento, por'cui risultò cos tenue l'offrta. 

a Nella lusinga porò che în altra circostanza. riescità 
più favorevole il nostro intento; mandiamo agli operai 
una cordialo falicitazione. per un migliore loro avvenire, 
mentre del presente incarico porgiamo alla $: V. Jlma 
i nostri più vivi ringraziamenti 

‘a Della S, V: Mma 














n Per: lo allisee od allievi 
+ Anazia Pavasio direttrice. 

* Torino, 20 febbraio 1867, via Consolato, n. 3, piano 
torrono. 

Noi abbiamo Erastnosso, ‘nome dell'Istituto ‘Parosio; 
la somma recataci, al benemerito Comitnto, il quale ce 
ne diode la seguente ricevuti 

» Riegvo lire centocinque dall'Istituto Pavesio per obla- 
ziono a favoro degli operai sonza lavoro. 

Pannsert, » 

Qui il nostro compito parrebbe finito, ma invece 
resta aucora un grato ufficio da compiere: od è quello 

i manifestare ln nostra più simpatica approvaziono alla 
gentile: ‘o generosa ‘stitatrice, aî bravi @ piccoli allievi 
cho così bono e contante intelligen2a rocitarono, al mas- 
stro Bersano ed alla, distinta: dilettante signora Galim- 
ber, cho rallegrarono di soavi melodie il tratte 
monto, 

Guardia Nozionale. — La musica della 
Guardia: Nazionale quest'oggi, al cambio detln guardia in 
Piazza Castello, suonerà: Lo Zampognaro napolitano 
sinfonia. dol: maestro Mercadante 




















Nota dei decessi avcenutò nella città di Torino 
dal 20 al 21 febbraio. 

Fracchia cav. Felice, d'anni 03, di Torino commissario. 
dl guerea În ritiro — Viglione Bernardo, id. 76, di To- 
Tino, sarto — Bernato Francesco, id. 74, di Torino, 
‘micellaio — Più 7 minori d'anni 





















Ossorvasioni meteorologiche fatte nell'Osseroatorio astro» 
‘xomico di Torino a metri 216, cul livello del mat, 


BI febbraio, 


Stato 


TAL. estoran 
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110 | 778 | 75 Nuivolo poco ser. 
19/4 | 858 | 75 Sereno 

d6/ 76183 Sereno 











rato estrorao al nord 
in gradi centosimali 









Movimento 
della condizione economica 
d’Italia. 


È conveniente tener dictro ai dati. statistici dei pro- 
venti dolle tasso @ domuaîo, perchè. i medesimi rivelano 
lo statò dell'industria nel nostro paese, rivelano l'efetto 
delle istituzioni politiche ed amministrative sul progresso 
della produzione. Chi ignora Guanta influenza esse esor- 
cittino sulla; condizione economia, e che il primo pusso 
per farla prosperare sta nel'‘guarentire (con tun saggia 
politica eil una semplito e buona amministrazione i di 
titti di propriotà, Ja sicurezza pibbica, di suscossione , 
i libertà è d'equaglianza civile? Come vi è uno.stretto 
rapporto fra il grado di moralità pubblica 0 quello d; 
ricchezza nazionale, cosi Ye no esiste tino fra. lo buone 
leggi , ossia fra un buon governo ed il beuessero mate- 
riale del paese. 

Lo dicemmo altre volto, Ja scuola della natura ; 1a 
acuola dei fatti è più utile @ piona di maggiori ammas- 
stramenti' che non quella delle teoriche, luonde uut aî- 
vettamo una grando finportanza ai dati statistici che si 
pubblicano ogui mese dalla direzione generale delté tasse 
6 del demanio, purchè però si possa riposar sicuri sulla 
loro veracità, E' questo nostro; dubbio; per dirla di pat- 














‘apesso dei gravi errori nei dati pubblicati dal Ministero, 
sopratutto în quelli della pubblica istruzione. 

Ora, accettandole quali’ sono, ecco le cifre pubblicato 
dal Governo che segnano i proventi delle tasse e dol de: 
manio nel mese di norembre 1866 confrentati con quelli 
del moso corrispondente del 1865: 








clio î viveri © gli alloggi fn Firenzo son carissimi, e chie 
il Ministoro non sarà mai por aecordire Toro! alciuin- 
demnità oltro quella stabillia”per il viaggio ‘© trasporta | 
del loro bastaglio. Î 
Su questo disposto. del Gororno riceviamo spiesì' ri 
chiami dogl'interessati, i quali Inmentano che si vogliano 
| ascoggettare le proprio famiglio ® spese gravi! di tra- 
‘sporti iu tanta incertezza di cose, "i 














saggio, non è infondato perchè ci venno fatto di rilevaro |’ 








mondite patrimoniali 2,260,939 08 — 
Tasso o prot. div. 1,017,092 SÉ 
Lotto 9,206,359 10. 








sprov. Li 11,963,090 7) L: 19,1 
RU cigno un iniezione sc) solo iso dî 
‘novambre. 1861 in confranto di-quello del 1809 di lite 
185,096 29; ossendovi un aumento nello tasse. di bollo: 0 
rendite patrimoninli, ed ‘una sensibilp diminurione nel 
lotta ‘0 negli atti civili. 
 noterolo la diminuzione di ollrè un milione 6. cin- 
‘quecorito imila lire nel lotto, perchè essa segna un:pro- 
rosso moratè: al economico nella popolazione. Oh! se si 
comprendesse tutto il torto, delle nostre: popolazion 
‘quazdo gettano nella bocca ingorda del Governo il fratto 
del Isvoro e spesso suoli! dl vizio! so sî! comprendessò 
il tortò del Governo: nel mantenero lui questo’ immorale 
îtoco corrompîtore doi costumi, fomite "dell'zio, della 
superstizione, dei pregiudizi! s6 si comprenidonse, ‘dicia- 
mio tutto ciò, certo non si vedrebbero più dati' ‘all Go: 
verno 60,100,000 spontancamento ogni ano, mentre tal 
sotima potrobbo fecondare] molta parte dolla nostre 
industrie e del nostro. commercio: Con (60 milioni! at- 
l'anno un'associazione; una cassa di risparinio,;, una so: 
cietà atonima quanti lavori non potrolie eseguire! Quanti 
‘sussidi dare al commercio! Quanto livoro non potrebbe 
aliinaifazoti Questo (si farà allorché il nostro popolo sarà 
istrutto, sarà. moraliszato dal lavoro e. dall'istruzione | 
‘allorchè sarà emancipato daî pregiudizi e dalla supera 
zione: 
‘Aggiungendo ll'introito di) novembre a quéllo, dei mesi 
‘precedenti si hnnno i seguonti risultati: 
1856 























1868 





Siiccossioni i Lo 10,114,698 98° 1 10,975,537 78 
Manimorte ‘3,08682127 “  3,25001989 
Società industriali |. 855,005 15 ‘799,831 62 
AG civili 21,101/780 72. 25,379,106, 70 
Sent, ed atti giudiz, 2,263,990 08 SJUIA,220 DI 
Ipoteche' 9,390,096 18 I0ta7718 20 
Bollo 10,185,830 66 ‘16,524,(81 66 


19900,025 48 
6,070,629 98 
56109,914 10 


Rendite patrimoniali. 19,682,047 98 
"Tasse o prov, dis, 7,0091919 
Lotto A9ABLA1G 11 
Totale gen. L, 121,842,718 48 L. 133,931,123 70 
Confrontati questi undici mesì con quelli dell’an- 
no scorso, abbiamo una diminuzione totale di lire 
19,088,705,31 cos distribuito: 











Inpiù Ti meno 
Succossioni Lt - 860,998 80. 
Nanimorto 2 = 191,092 62 
Società industriali 16,133 68 =.= 
‘Atti civ - 3,058,025:98. 
Sent: od atti giudiz. — 159880 se 
Ipoteche 350,982 85 SI 
Bollo — 138001» 
Rendito potrimoniali 1,289021 90 siae 
Passo e prov. div. 1,016,502 66 Spar 
Loto 2° — 1062080790 


Notiamo info. cle Il modo di  accroscera gli introiti. 
dello tassa o del demanio è di aumentare la produzi 
‘è diminnento le tasse indirette ,, che, non giustificabili 
razionalmente, sono una vera calamità quando di troppo 
‘levate incagliano la circolazione dei capitali è. sterili. 
‘sco lo industrio. Gli Stati Unità compresero questa ve 
rità è quostianno; stesso proposero al Congresso Ja di- 
minuiiono ed anche l'abolizione di molte di tali tasse 
Indizatte: 











DICHIARAZIONI PER 


TASSE: 

Lia Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto, in data di 
feri (20), con cui si prescrive: 

"Art. 1. TI termine stabilito dall'art. 97 del regolamento 
21 dicembre 1866. por la restituzione dello' dichiarazioni 
del contribuenti all'agente dello: tasso, giù. prorogato al 
7 marko prossimo 601 decreto 10 febleio corrente, viene 
‘iiuoramente protratto a tutto, 5l! giorno 18 aprile pros- 
simo. 

Art. 2, Ciascuno degli altri, termini prefissi. dal rego- 
Inmento stosso;, meno quelli stabiliti: dagli articoli 159, 
18, 197, 138 0/142, pei quali vesta ferma la. proroga 
giù accordata col docroto 10 febbraio, è prorogato di 
giorni it. 





‘Al seguito; della nomina. del: commendatora Giu 
De Vincenzi a ministro dei lavori pubblici, la presidetza 
della Gowmnissione: Reale Italiana! por'l'Esposizione! uni: 
vorsalo di Pacigi è stata assunta dal comm. Cordova, mi- 
nistro di agricoltura © commercio. 





spe 








Scrivono da Firenze: 

L'on. Dorgatti sarà nominato consizliore alla, Corte 
di cassazione in Firenza, nol posto del'-Mantelliai , 
nominato consigliere di Stato, 


Gi scrivono da Rom 

I nostri preti si mostrano: assaî cobtenti dello 
petole preferite da Napoleone Ill sul potere tem- 
porale, Anche il Papa se ne è mostrato tanto sod- 
disfaito che intende farne soggetto dal discorso che 
pronunzierà nel prossimo ccosistoro, (Gazcezta di 
Firenze). 











Leggiamo nel Diritto : 

1 giornali giuntici dalla Sardogua! ci recano uotiziò al 
armanti. La famo nrendo vasto proporzioni; i furti 0 
le grassazioni si succedono con talo frequenza ‘che l'au- 
torità riescè impotente a prevonirti 

Noî facciamo grazia ai uostri lettori dei dolorast epi- 
sodi che troviamo noî varll giornali dell'isola, è rifo- 
rinmo soltanto come ssggio le seguenti lineerdel Corriere 
di Sardegna : 

Chi volesse porauadersi/ della suprema ‘iniseria ché in- 
combo. sulle: popolizioni della ‘Sardeguà on ha che a 
travorsara il sobborgo di Stampace‘; e prendendo per la 
‘Annuoziata gettare uno sguardo ‘sulle grotte 6'tembe 
‘antichisaimo che costeggiano a man destra il sentiero di 
8. Avendrnce, Esso, che) in. ogui tempo furono sempre 





1866 19868 
‘Successioni L. y20,06199 L. 910,620 90 
Mariimorto 254,093 23 286,762 Di 
‘Società industriali 88,048 22 21,462 02 
‘Att civili 1,6075204 62 2000010 49 
Sent. ed atti giudi. ‘961,264 05 178,981 59 
Tpatociié 810,507.81 288,764 13. 
Bollo TODMIS "O © 1486839 88 





deserto e non attiravano che l'attenzione di qualche ane 
tiquari, oggi sono abitate da porgri coptagini di Elmas, 
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di Arsonibi e/di altri vicihî viaggi. 11 commufetazio non 
contento; dî sequestrar loro il grano cha; battevano 
Tata, rolla: av-bs pignorarò i‘Joro pochi mobili; è da ul 
timo;le loro caso, chesel costruisono coni pagila 0 fango. 
Qui alieno essi riposano al sicuro; ima ognuno, può Jen- 
saro qual. gran: dolore sit per‘ essi l'altontanarsi dai Joro 
Villaggi, © como vivauo senza tetto nè lotto, senza Tavoro 
@, almeno per ora, senza (speranza di averne. Darvero 
‘cha Ia: è talo, miseria, che stringe il cuore a pensarti; 

La' Gazzetta Ufficiale dol 20, nella sua parte non uf- 
ficialà pubblica Ja seguente comunicazione fattagli dalla 
Direzione delle Regio Poste: 

Ta Gasselta Ufficiale del 12! corr,, annunziatido sotto 
la rubiioa Ultiie rofivie cle-la regia pirocorvetta Ma- 
qinta ho ricovato defiutivo istruzioni pel ritomio in 
Italia, avvertiva cho le lettera che dall'Italia si vorranno, 
spediro ‘a persono imbareato su quel legno, dirigendole 
a Sidney, dovranno! essore_ impostate circa il 20 del- 
l'andante felUraio, via dì Marsiglia, 

Occorre a tal proposito notare che il. tempo utile; nel 
mese: corrente per. l'impostazione dolle- corrispondenze 
per l'Australia non scado nelle principali città; del con- 
tiniento italiano prima del giorno 2, e chè il porto da 
cui questo corrispondenze hanna corso, diratto, per, Alos- 
sandria: d'Egitto, o. quindi al loro destino per l'Austra 
non è Marsiglia, ma' Brindisi. 


ESTERO 
Rivista. 


La Camera bassa d'Umgmeria udì la lettura 
del rescritto reale, pe chi Francesco Giuseppe: con- 
sente a sospendere l'esecuzione della patento di 
gennaio ed ‘a sottomettere la questione del recluta. 
mento, por ciò, che concerne. l'Ungheria ,. alla di 
scussiono: costituzionale. Nel reseritto si. prometto 


‘ltresì a creazione dal. Ministero ungherese, Ja cui 
composizione verrà tosto pubblicata: 


li Reichscath sarà aperto ai 48 di marzo, Il'mes- 
saggio imperiale promiotterà \una legislazione libo- 
rale ,, stabilirà il principio della responsabilità. mi- 
nisteriale e proporrà una modificazione del famoso 
rticolo 43 della costituzione di febbraio, il: quale 
scia soverchio arbitrio al govurno. 

Non è ancora conosciuto: clié imperfettamente-il 
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dell'Aterangna nettentrionate, ma la G. di Co 
lonia oferma Sio d'ora che vi avrà la maggioranza 
{l partito nazionale. favoravole ‘all'unione . Il pro- 
getto di costitazione acceltato da tuti gli Stati dello 
Confederazione, dovrà. luttavia ancora soggiacere ‘a 
nuove prove. La costituzione federale non sarà in 
ogni coso posla in vigore che quando avrà rice- 
vuto la sanzione del Parlamento! e quello di tutte 
le Gamere degli Stati confederali. 


Nel Regno di Sassonia verano 23 deputati da 
leggerò. DI quosti; 18 sono conservatori anti-prus-. 
sioni, 6 appartengono al pattito liberale. Nell'antico 
regno d'Ammover 40.su 49 sono liberali. {1 partito 
porticoloristà non riuscì che a far nominare 6 dei 
suoi candiditi. Nella provincia di Posen firono 
eletti 6 candidati: del: partito alemanno (e 1 del'‘po- 
lacco, A Francoforte resero quasi tuti il partito 
pel sig. Rolschild. 








tamento genorale. della. elezioni pel Parinmento 






Gonsilerabile fu nello sie 
maggiorauza pei due. candidati. danesi, i signori 
Krugger' è Ablmann ; che furono, eletti con 21,417 
sufragi,, mentre soli 14,430 si ripartirono fra quelli 
dell'opposizione e quelli’ dell governo: 

La popolazione di Asmaburgo non poteva eleg- 
Goro ole! depalati ostili alla Prussia: !l suoi tro rap- 
Dreseitanti, Chapeanrouge, Giomann e Res, propu- 
uono assolutamente il: principiu dell'indipendenza 
commerciale: e politica: di quella cità. 














CORRIERE DEL MATTINO 


rg i 





Gi serivono: 
Firente, DI febbraio: 

« Per portara al (colmo il disordine che regna 
nelle Amministrazioni centrali ‘non mancavano, più 
che gli esami cui. gl'impiegati: debbano) essere 
toposti ih forza de' famosi organici promulgati in 
sullo: scorcio del’ passato annn. — Andate: al mat- 
tino in'un Misistero: qualunque — e chiedete conto 
ad un capo di servizio di qualche affare, — Egli 
dà ordiue all'usciere di chiamare l'impiegato X, cho 
ritienè il relativo incartamento, 0 che tratta quel- 
l'affare. — L'usciere ritorna (e dice che l'impie- 
gato X è a casa chie studia. per prepararsi agli 

— Il capo di. servizio v'invita a. ritornare 
rod). — Voi ritornato ‘alle due, alle 
piegato X non; si trova; — ha dovuto 
andare dal ripelitore per imparare alcune materie 
che non sa o non può sludizre da sè. 

«Il capo d'afticio è tal fata una' persona cortese, 
che, (vista l'urgenza 0 l'importanza della cose, de- 
sidera di compiacervì @ di risparmiarvi chissa 
quante altre inutili gite., Vavogli stesso nelle de- 
suntà stanze degli ufici 0 degli archivi o cerca qui, 
cerca là, piglia carte da una parlo, piglia carl 
dall'altra, le rivalta, le scompogina, © finisce quasi 
‘sempre per non trovare quello che vuole. Figura- 
tevi che insaleto di quelle povere carte. Metto; pe- 
Eno clie so la faccenda Ja continua aricora di que- 
sto passo per pochi giorni, ne verri un caos. tale 
ia tutti i ministeri da impedire assolutamente la 
‘spedizione dogli afari, 

cin politica ‘oggi nulla di; nuovo. 

WU fie È partito questa iattina per Torino. 

« Il sig. Scialoja, prima di Jasciare il Ministero , 
aecorò della croce di grand'uMciale dell'ordine Mau- 
riziano; il commendatoro Alfurno, dirottore generale 
del tesoro; Mi dicono che sia. per compensarlo di 
non averlo collocato consigliare alla Corte del coni; 
posto, clie gli competeva di proferenza' agli lisi 
éhe furono vominati, » 

Hanno Dito adesione al Manifesto della appos 
ine: parlamentare gli ex-doputati Pissavini, Miner- 
Vini € Moschetti. ) 



























Un dispaccio telegrafico. da Firenze ci raca, che 
la Gazzetta Ufficiale dichiara infondela Ja: voce corsa 
che (fra î progetti del ministro. delle finanze siavi 











pur. quello di colpire la rendita dello Stato col mezzo 





di una ritenuta, DA poi per‘ragione di sigurafiza a 
questo riguardo! che lo'ide» manifestate dal Goyerdo 
nella sua (ircolare escludono; (assolutamente tn si- 
mile disegno. 

Quest'ultima cosa; non'la soppiomo scorgere: af: 
falto în quella bonedotta circolare; e Îl passaggio 
alle finanze come ministra, del sig. Depretis cui 
titti ricordino come vino dei più caldi difensori 
della ritenuta sullo cedole. deî debito pubblico era 
bonitale fatto da legittimamente far nascere; il 50 
‘spetto cui vuole ora: distruggere il Ministero. 

Noi amiamo credere alla dichiarazione del Goveruoi 
laoto più che Vediamo (con ‘sì ammirabile agevo- 
lizza ib gravi questioni cambiare di pensiero e di 
propositi, e.il Gabinéita, inliero e i singoli onore- 
voli signori che Jo compongono. È così. nulla può 
‘essere più facile che quella ritemita, Ja quale al 
Depretis deputéto; pareva un provvedimento. logico, 
giusto e necessario , al: sig. Depretis ministro — e 
iinistro di Mnanze — paia la (cosa più condanne- 
vole del mondo. 











Leggesi nel! Corriere italiano: 

« Siamo assicatati cho în ogni Ministero sorb nom 
« nata; noa nuova Commissione coll'incarico di! atudiara e 
‘è di proporre bitte quelle ulteriori economi e nél perso- 
‘ nale o'nelle spess d'ufficio, cho posdano éarere atthato 
 sonza danno del pubblico servizio. 
Îl Ministero dichiarò! neftameute: un ‘mese face 
L'ultimo limite delle economie era raggiunto. 

Diceva il verd' allora?. 

Ollo dice adesso? ” 

Munoyre elettorali, manovre, manovre? 














Scrivesi da Parigi che.in Francia stanno, per easero 
soppressi. tutti i gran comandi mili 

Benissimo! Cib almeno ci fa sperare che questo, prov- 
vedimento non, sarà più ritenuto per: imipossibilo anchio 
indtalia. 






Lo azioni dol Credit foncier et industriet’ (Langrand- 
Diinionceau) su 150 franchi di versato, pordévano alla 
Borsa di Bruxelles del 19 febbraio da 190-a-97 franchî, 

Dinquo n Bruxelles non si credo molto;alia durata? 
del ministoro Ricasoli; nè alle sue: promesso, di voler far 
‘approvare'la leggo dal Parlamiento; 

‘AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI MONDOVI. 

Parecchi elettori dl questo collegio, residenti in To- 
rino, non potendo recarsi sul luogo a' prender, parte. al 
Jaioto dei Comitati locali, hanno creduto opportuno di 
formare. una; riuniono per discutero, ed. accordarsi sulla 
elezione del 10 marzo. 

La riunione avrà luogo domenica % febbraio , alle 2 
‘9 mezzo pom, ja una sala della trattoria Cerudia, via 
Bertola, num. È, piano % 

Lo circostanze gravissimo più cho ogai altra parola 

‘incoraggiamento ‘talgono i consigliare. tutti i. cittadini 
ad'usaro con. coscienza il;più sa0r0) dei diritti intervo- 
fiendo! ‘numerosi all'aduanza. 











Alcuni elettori, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino, 21, febbraio: 
Bismark è nuovamente indisposto. 
La Corvispondenza provinciale dice che. i risul- 








{iti delle) éIézioni sorpassano 1é sperarize: dell Go- 
verno. ‘Nelle antiche proyiacie il Govartio ottenne 
ora, maggioranza: di quasi 218 di vetl. i 1 

Il principe. ederico Garlò acceuò d'elezione al 


Parlamento. 
Parigi, 2A febbraio: 
Fu affissa allo Borsa fa. notizia dello sgombro 
delle truppe francesi: dal Messico! pel 5 febbraio. 
Vienna, 2A febbraio, 
La Presse annunzia. positivamenta.. che, il 









cipe Umberto: verrà a Vienna avanti Ja fine | 
febbraio. x 
La Niova slampa Libera. dica chè è imminente 
la nomina del conte Taafe a Ministro degli interni. 
Firenze, 2 febbraio; 
Leggesi nella Gazzetta Lficiale: si 
Si ‘sparso la voco ‘che! fra i progetti. del Ministro: 
delle finanze siavi pit quello: di colpire la rendita 
dello Stato col inazzo; di una! ritenuta: Qualla ves 
non fa fondamento Le idee manifestate. dal: Go- 
detao! nella sua circolare ai prefetti esclintono; 2s- 
solulamente’ ult simile disegno. a 
Firenge: (21. febbraio) (notte); 
Il Dirifla assicura che il Ministero iatenda mian- 
tonero-la legge sul riscatto delle ferrovio per parte 
dello Stato già presentato al Parlamento, da Ja 
Annuncia che. Maestri assumerà le funzioni di se- 
gretario generale al. Ministero dall'isteuzione, 
L'Ytalie aonuncia che il conte! dì Lavnay, umba- 
‘sciatore, a Pietroburgo, sarà. proVabilmente, nomi- 
nato nella stessa qualità :a Berlino. ‘Ignorasi: il suo 
successore. di 
La Nazione (dice cho il Presidentò/dell'AIt 
di giustizia (convocò ‘pel'23 i comi 
onde; colla loro annuenza,, proce 
mento del. prosesso Persino, perchè i membft: del- 
l'Alta Corte possino prendere parte' alle elezioni. 
Parigi, 21. febbraio (notte); 
Ua tolegramma . del: generale | Gastelnau ‘in data 
Veracruz 14 conferma Jo sgombro di Messico; elfst- 
tuato il 5 corrente, Red 
JI ritiro, si. effettod con ondine! perfetto e; senza 
tirare ‘un colpo di fucile. 
Messico, è tranquilla. 
Massimiliano) rimane. 
I} vapore Zone è di già partito coi. Belgi @ col: 
l'8t* reggimento; 
‘Atrivarono a Vara (ruz:9 trasporti e né/sono se- 
gualati‘altri 48. 
L'imbarco continna. 
Questo: telagramma, affisso. alla Horsa, provocò 
‘dimostrazioni, di simpatia I 
Gili u@ci del: Corpo jegislativo  autorizzarono ad 
‘unanimità Picard e Lapjuinais di fare le Joro,inter- 
pellatize. Quella di Picard' avrà Juogd' domani e 
quella di Lanfuinais linedi. : 
I gioruali inettono in dubbio le ultimo notizie di 
Atene relativo al Ponellonium: 
‘Piatrabirgo, 2A febbraio. 
all Giornale, di Pietroburgo: parlando; del. discorso 
di Napoleone, dice; che ia Francia riconobbe le in- 
ténzioni, paciliche, della, Russia, cha lia. sempre vo- 
luio lo sviluppo pacifico. delle popolazioni “oristiane 
d'Oriente per prevanire. complicazioni. 
La Assia è soddlistatta di vedere la Francia a 
porsi in una: via: clie:fa- sperare dò vedere terminata 
io calamità dell'Oriente. ; 


a VITTORIO: BERSEZIO, Ditattore. 
Rizzoni Manco gerente! 





















































OMABIO DELLE FERROVIE dal 18 Dicembre — (Scalo di Portanuova) 
Se ——€__________—_z_exxnr__"=—__—_—___"cooomepneanzze | TATO Cho gli affari prenieranto movimento 





Acqui . 
Alossandria 
‘Aucona 
Arona 
Biella 
Bologna 
Gasale > 
Chivasso + 








PARTENZE pA TORINO. 


Cuico © 45,95) 9! 1,10] È 


Fisetzo, 
Goirova 
Ginevra | 
Gozzano | 
Ivrea 
Milano 
Nizza Mon. (val 
Bra) . ; dl 
Parigi: ! 
Pavia-Milano' 
Pinerolo . . 
Saluzzo | 
Susa. . 1 
Venezia © 


I convogli notati * ono diretti. — (b) Questo convoglio. fermasi 


‘ARRIVI A TORINO. 


Î,ei| 6,05/— 
45| 6,05) 7=|\8 









‘Alba; — L'Orario 





è fissato sul tempo medio! di Roma che eniticipa 19 nvihiti sul tempo medio di Torino. 











s_° talj i 46.Buoi 
Notizie Commerciali { 50 ‘tim aa 5 
XE Gb Vitelli ‘da 6 
MERCATO. DI CARMAGNOLA. BAER 


(Nostra ‘corrispondenza ), 

20 febbraio. — 1 prezzi sul nostro mer- 
cato mon cambiarono e lè transazioni furono 
piuttosto numerose. — Molto ricercato è il 
Lestiamao ed il mercato, fu assai. affollato. 

Si vendettero: 

900 ett. Frum-" 1*quallda L. 26 > a 26 47 

ifa a Ja Baia. da a 2A Zi n 96,90 

08,» Sogala da » 1948 a 18,86 

27, Avena daò 8332 D10 

96 » Moligalaqualda » 16/90 a |7/97 

95» Idem S.a id da a J8 60 a 16.47 
V'ettoliro, 3 











50 Maiali da L. 100 » a 110 » cadtno. 

Ol mir. Canapa = dal. GUO a 675 
al miriagramma, 
CN 
ASROATO DEI CEREALI DI TORINO. 

Bollettino settimanale: 

RI febbraio. — Ia questa ottava ‘î nostri 
mercati | furono mediocremente animati; vi 
furono alcune transazioni in grano, meliga., 
Filo (ed ‘avena; tutte queste. transazioni fu 
fono piittosto a profitto' del compratore che 
del venditore; da parte parò dei venditori 
continua i) sostegno, e'quanio i compritori 





ranno esaurite le-loro_ provviste, è è spe- 


sui prezai soliti. 





Pressi dit generi à 

‘con pagamento in biglietti di Banca, 

Graco ‘lemina da L 6—a 650 
fì quint. da b 33 — a 8) — 





l'attolitro, da ».27 — a 98 50 

Meliga = Temina dal 380a 490 

il‘quint, da » 22 50 3.24 50 

Tettolitro da » 17.95 a 18.81 

Risono l'emiin dae 7500 850 

Voltolitro da » 82.50 a 88 90 

Riso l'eminn da» 650 750 

Vottolitro, da » 28 45/2 32/60 

Segala ‘lemina da» 340a 960 

Vettolitro da a 14 7% a 15 60 

‘Avena l'omino das 905a 990 

l'ettolitto di» 9—a10— 

N.D. L' avena. © il riso s'intendono fuori 
dazio. 








‘Parigi, 21 febbraio. 

Situazione della Banca. — Aumento nel 
numerario19 milioni, nei conti particolari 
9 515, — Diminuzione ‘nel portafoglio 81919, 
nelle ‘anticipazioni 112), noi biglietti 15, nol 
tesoro 





Parigî DA febbraio. 
Chiusura: della Borsa. 





Fondi Francesi 8 0/0 — 50.07 

Fine mese RI 
TM id 41200 —t00T 

Consolidati Inglesi Zane 
Td. id 


Consolidato Italiano 50/1 
Fino mese 
(Vatovi diversi). 
‘Acioni del Credito mob; Francaso— 408 
‘Azioni dol Otedito mob, Italiano -— — 
‘Azioni del Credito mob. Spaguuolo — 303 
Az: atrado ferr. Vittorio Emanuele — 85 | 
.strado ferr, Lombardo-Veneto — 412! 
rado fer: Austriache — asi 
trado fer. Romano i, 
Obbligazioni | idem i 
Obbligazioni Auatrinche 1663, 
Ta contanti 











LioNk, &1 /ebbraio. — Mercato; calmo; è 
diiniauita la domanda della fabbrica; ebbe 
luogo, qualche vendita per: suppliro ai bisogni 
di ‘alconi filatoî. “ 


Livsaro0L, 2) febbraio, — Vendita di co- 
toni 10,010 balle. ! 

Gli amoricani sono stati. oggi! più offerti 

i nccottò 118 d: meno di fori; 
Middling Orleans 14 112 dj Fiîr. Diolferah 
1) 30/4; Fair Bengal 8 184. 

avoyA ronx,-10 febbraio, — Oro 197. 
— Cambio su Londra in oro 108 818. 

Cotoni Mililing Unland 99 cont. 1a bb: 
Taglcso di 15% grammi. 

Tottelio, fiicco e invariato. 

Sh Entrate dî cotoni. nolla setti: 
mann nc: porti niueriani 60,00) balle circa. 

(123 


è 

















MERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 

Rollettino | del 21' febbraio 4897. 

Osganzino coli 9 peso 7i5.0® 


Trama oa 
Giogga @=-/$# 2g 607 
Totali 12 Toson 


Totale nel meio a tutt'oggi colli n. 256. 








Borsa di Milano — 2 febbraio 180 

Rendita daraute tutta ]a mattina fra 56.90 
e 66 95. In Borha si è toccato, 56 50. 

Demaniali da ‘987 a 98712. 

Azioni Meridionali a 219. 

Olibligazioni Meridionali a 198. 

Il nuoro prestito da 70; U;3'a 70 Si tutto 
versato, 

1 da 20 franchi atazionari a 21 05,11 Fran: 
cia a/]05 11h n vista;-it Londra a 85 9U/99 
mesi, il Iraucoforto a 221 ‘a-8 mesi, 

Alla sera Rendita, 56/70. 











Borsa di Genova —21 fatbraio 1807. 
- Oggi la. nostra Borea era alquanto in 
rialzo; la Rendita italiana sî contrattò da 
ico 35 Sh n £6 AS; restando offerta questo 
rezzo e domandata a 56 45. 

Le azioni della Banca 
cate n lira LU ed oferta a 1507, con scarsi 
atti, 











Lo Demaniali i fecero n 386/12; Il Mo- 
biliare offerto 8.295 

Francia brevo offerto a_103 1}i; chiesto a 
Ton, ca tre mesi offorto;a 108 Sid , chiesto a 
106.118; Lontra a vista, 36-60a) ro mei 





——_—_——————_—_—6 
Canier@ di Commersio ed Arti 
(Bomettinia Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 
2 felibrato, 1807. — Fondi publlici. 
Consolidato 5010; Contratti del matt. in cont. 

5860:60-60. 60 65 80 50/55: 50 50:58:60 
80. 02/112 60 (16/50) 56 63/70 55/6552 
11è 05 6 60 (58:60), 
Corso legalo 58-17.118, 
Banca Nazionale: O, di m. ‘fn e:v1008: 
Otbligazioni demaniali. ©.'d:(m. in'e: 38750 
387/987 2 5 
Pesza da L. 90 d'oro: L:21/06 a $l 08, 


CRONACA DELLA:BORSA DI TORI! 
Rendita: corso legale aumento 
cent.32 1/2 sulla borsa precedente. 


La debolezza degli scorsì ‘giorni ha fatto 
luogo alla fermezza sul mercato di Parigi, e 
la anita ialana ripreso Dia ‘sola Pon 
ila paria ingortanio di quasto la ovora fa 
perdere o scioglimento della, Camera o la no- 
Fina del auoro minietco delle funaze. 

Ora il'difpaciio ‘che atcenna alla forinà in- 
tenzione ‘che ha il Gorerno di non. procedero 
alla gonveraiono: della ‘Bendita , nè. tampoco 
Rd ilagerla una din, varsh speri, 80 
Gora rompo fù VV, into 
raggiungere prezio pi î 
SIOE ORI Igino abili sua implogo del 
na 'rinumeratori, massime per chi ha il'taasò 

lel danaro al 8. U10. 

ll nostro odierao mexcato. fu 
Le e continuarono malgrai 

‘dll'afii \firono piaetta,i prtimafii co la 
tendenza abbastanza ferma:3o 





























Prestito TI. 
BORSA DI NAPOLI — 2) febbraio 11867. 
Cousol, 6.010, aperta a 56.25, chiusa a 50 25: 


-38:19p. Oil'aporta n 85/50, chi 


85.00; 
Banca Nazionalo 1885 1585. 





















































































MALVANO E FUBIN 
CGAMBIAVALUTE 

Via Santa Teresa, N. 8; Torino. 

Sapete meli e dini tele 


Obbligazioni Demaniali estratto, 6 doi 
Vaglia. LS) 


FRATELLI TREVES 
CAMBIA-VALUTE 
Torino, angolo di via S. Filippo 
© Piazza Carlina. 

Si anticipa in Numerario e Bi 
quiet pagamento dello Obbligazioni 


Demaniali estratte è del Vaglio, 











Megtò = Riposo. 

Vittorio Emanuele= Ripiro. 

Carignano (ore 8) — Compe- 
‘nin drammatica Colomberti e. Ca- 
“ini: serata a banefei dell'attore 
‘Carlo Lolliò, ‘sì esporrà: Ugo Fo- 
scolo. 

Seribe (ore 8 4/1) — Compagnia 
Moynaior: La Tadino de rie 

ro, 


MRansini (ore 7 ‘/,) — Comic 











LAPIS GILBERT 












vompagnia. flomontese_ @. Tosolli: | 1jieatrl Gilbert è Comp. 
psn a di GÎtce (Francia) fabbricanti delia 
Geri (ore? GR) Compagnia fis Gilbert, tanto rinomati per la loro 
‘drammatica Antonio, Papadopali : | qualità superiore n quella di migliori 


— Taio nell’imbarazso. 
AINert (ore 7‘/,) — Compagnia 
4 equa E cine 
Serata w beneficio del clown Giu- 
seppe: Pinta, 


lapis tedeschi ed inglesi, hanno l'o: 
nore di provenire. il. pubblico che 
Binono, como lo chiodo Ta legge, fatto 
il deposito in Italia dello loro marche 
‘dl'fabbrlen o del loro) prodotti: Per 
l'avvenire Gis’ agiranno duale ‘e- 
ondo il rigore dell oggi, contro 
ogni contraffattore ed ogni detentore 
Elle contrazioni dei Tapis Gilbert. 

1 signori Gilbert e Comp. 
hanno inoltre l'onore di. provenire i 
negozianti; di carta all'ingrosso, ed al 
dettaglio che il loro deposito. gene- 
ralo per la vendita all'ingrosso, tro- 
vasi già da 90 anni presso il signor 
Valentin Monchiconre ainé , fabbri 
cante di penne d'acciaio e di porta- 
panne, 110, uo Vicillo du Temple in 





im (ore. 8) "Serata a 

‘aporai senza. lavoro; 

dela signora. Carolina 
: Ft 
















Tesscro;Guidone ,, Fri 
Anitonietto, e da sig: Neri-Daroldi, 
1, Martiniano (ore 7) — Ma- 

rionette : Santo Margherita: da 
Cortona,— (Ballo) lena di Sor- 








degna. Batrigi © che troveranno in questo 
"Tutti i giovedì del chrnoralo recita | deposito tutto l'scortimento cal Inps 
ai oro 1.119; e tutto le domeniche recita | du eeni fabbricati 
dita allo ore 5 pom. 





Per la vendita al dettagi 
pratori dovranno rivalger 
cipali chincaglierie cartol 
troveranno da questi, colle. penne 6 
porta-penme, Monchicourt al conos 
toi vci od eccllnt apis Gibert, 


E°abbrica 


vermi =! regno 


E MATERASSI 
Lotti di una piazza con pagliericcio 





Giiandula (ore 7) — Marionette: 
LL aette castelli del diavolo — (Bal- 
lo) Aci e Galatea. 

Tutti i gioredì e domenica rap- 
presentazione alle' oro: 112 pomer. 














‘ed etnologico . cmposizione 
artistico-stientifica. Nei grandi sa- 
‘ doni della ‘ Società promotrice di 








‘imbrtinire.. 


BARACCONE DI PROFUMERIE 









a doppio elastico. garanti, da Le S6 
3 3 Scaduto ni se pazia ie 
(MARIA COLTINO! lio lla de 161600 1 





contanti. — Perotti Antonto 
‘Borgonuoto, via Belvedere, num. %, 
Torino. nd 


Sotto i Portici della Fiera , dirim 
petto alle portina della Birraria già 
losto; N, 22 2 











CASSA MOBILIARE 
‘CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 





!anco degli iIntraprenditori e provvellitori. 


Sl prevengono i aignori azionisti che in conformità. dell'articolo 18' degli 
statuti, l'Assemblea: Genoralo ordinaria ed aniuale è convocata n ‘Torino, 
alla sede sociale 7 sabato marzo prosmo vanturo allo ora 18 me: 
ridiane, 








‘@rdino del giorno dell'Ansemblen. 
* 3. Relazione del Consiglio d'Atmministraxione ; 
‘12. /Esposizionè «el bilancio 1866 e ‘sua approvazione; 
9, Ratifica dello nomine doi membri del Consiglio cletti ‘a termino dallo 
‘articolo 295 
74 Strrogazione (dei membri usognti'a termina dell'art. 28 ; 
%. Ritifca della nomina del Direttore Generale! 6 dei Direttori di ‘uffici 
di corrispondenza, art. 48; 
6. Comunicazione del regoldmento interno. 
. +1vA%tarmine dell'art:-18; dogli etattti l'Assemblea. Ganerale si compona di 
‘tutti gli azionisti portatori di 10 azioni almeno, i quali ne avranno fatto 
il deposito 10 giorni prima di quello fissato per la riunione dell'assemblea. 


Gli azionisti che vorranno interycoire o farsi rappresentare all'adunanza 
dol 2 marzo, dovranno 10 giorni almeno prima di questa data, effettuare il 
deposito delle azioni che danno loro il diritto di far parte di tale assemblea. 

Il deposito; delle. azioni sarà ricevuto 

À Torino, alla sede’ sociale, via. S. Filippo, N. 2. 

‘Agli uffici di corrispondenza. 

A Parigi, via do la Vicioîre, N. 31. 

‘A Lione, via Bdt d'Argent, N, 18. 

‘A Milano, via' Pantano, N. 6. 

A Venezia, Ponte della Verona, Calle dolla Madonna, N. 3610, 

‘A! Genova, Piazza Cernaîa, palazzo Ghio, N. 18. 

I tinori ‘azionisti potranno a partire. dal (giorno; 21 fabbraio, preadere 
comunicazione del Rilancio, dei. conti ‘e dei libri sociali, i‘quali saranno n 
Jorò disposizione alla sede' sociale. 

Pel Consiglio ‘l'Amministrazione |. 
‘Direttore: Generale 
Conme N. C. CORNARO. 


























Il Segretario Generale 
Cav. G, Ricauor Di Netio, 














‘Uagikatori di OUbligazioni della Società dello Ferrivie Komiane #0n0 av- 
Sarttl'‘ché% cipone’ N: 18/0 17 :saratmo pagabili, a datare dall'Al corr; 
All Cata ‘della Banco! di' Credito Italiano) a Fifenze, N. 1, Lung'Arno 
Soda ‘i (Fagione ‘di Li It: 750 per coupon, sotto deduzione ‘2ll'8 p. 09 
Fel'pigimento dell'imposta italiana ‘sulla ricchezza mobile, cioé di 0. GU, per 
©bipon, di 0 1B‘egualmente per conpon pel pagamento del diritto di ta- 

in Francia, ossia in'totale:0/79 per coup 
> 9 Tobbrato 1867. 















FAMIGLIA (eftetti garantiti) 
Sciroppo compensatore della saluto , antibilioso e depurativo del N 
Eapelle gli umori acri, ic, podagric, ecc. baso di slunparigla: 
16" n'a boltigli =. 'Daposito generale a, Genova alln 
foruintia Brusa! Succursalo a: Torino, Ceresole farmacista in via Barliarotx. 
Zeal farmacia centrale. Depanis ; Taricco) @ nelle principali ‘farmacie 

tali. 8 














ti INCANTO, 
(18 Pubbl) 

All'idionza del 48 agi fegeslio 
venturo) allo drei 11 antincridiane, 
vAnci_l briiualo civil & Egrrezio: 
ale di Pallinzà: avrà ngi l'inedito 
domini dal ell el Gioni Jura 

i ‘Estimo, in odio delli signori pris- 
cipb Giuseppe © principessa. Matilde 
coniugi. Poniatovaki, (tilo stalilà 
como infra dusdritt, sltun:o nol ter- 
ritoti0 di Arizzano, mandamonto di 
litra,, circondario di Pallanza, fn a 
mena" posiziono sul Lago Maggiore; 
fa tn gol lotto ed alle condizioni infra 











ione dello stabile sidigetari; 

come dal Vano cenule Il febbigio 
orge, ientio Idineri ice 
daitbeltiero. 

Possossione ad wo, vllggiatura, 
consistento în i boschi, con 
entrovi wa gri 
casa di abitazione civilo. e rustica; 
‘eormm all ccessorii, in un sol corpo, 
cinto da; muco, situata nel comune di 
Arizzato, mandamento d'Intra, già 
denominnta la Villa Prina) ed pra la 
Villa Poniatowski, sotto ‘éonfini A 
levanto la ditta. Hartolomzo, fratelli 
Tranzosini, à niezzoglorno Lago Mag- 
fioré mediante’ Ja_strada Nazionale 
‘lla Svizzera, a ponente Lorenzo ;Co- 
bianchi fu Pietro, ed a tramontana 
la strada comunale da Selasca ad 
Intra. 

La quale possessione consta di beni 
‘di pieno dominio e di beni di domi- 
nio utile, designati nella 
tastralo di Arizzano, ip 
ram. 1 1160, ‘#ovtpresa la 

vhera boseata, sotto i num, LIO, 
ta fuori dl ‘corpo cinto di muro 

‘Qescritto; ed al disopra. della 
‘ominata strada di Selasca, che vi fa 
coerenza: dalla parte di mezzodì, da 
levanto fratelli Franzî, a settontrlono 
Caroues Giacomo (ed a ponente 
Terrazei fa Stefano Maria, ‘od { se 
gondi sotto i num. 1161, TI6L 112 0 
1162, il cui dominio diretto. spetta 
‘lle Probendo di Santa Maria di Ca- 
vnudone, Stna, Villa di Pallanza e 
di S. Pietro dl Trobasa ‘orettà nella 
chiesa. parrocchiale. di ‘SL. Vittore 
d'Intra. 

Condizioni: delle vendita 

1. To statile si-vendo in un'sol 
lottò, a corpo e non a misura, ai e 
come spetta ai coniugi Ponintovski, 
adora tenuto e posseduto dalla prin 
cipessa Poniatowski, com: tutti i pesi, 
oneri e servitù attive 4 passivo, ap: 
parenti 0 non apparenti; © così tale 
© qualo si trova descritto nel cadi- 
atto quanto ad are 17,. centiaro 69 
di pieno dominio; è quanto ad are 99, 

6, di dominio utile soltanto, 
info diretto spetta alle Pre- 
Santa Maria di Cavandone, 
Suna, Villa di Pallanza ol di S. Pietro 
di Trobaso eretto, nella chiesa par- 
rocchinle di S. Vittore d'Intra, alle 
quali si corrispondono duo annul per- 
pesi ‘canoni, l'ano è* tre, l'altro di 

di Milano » come infatti. 

L'incanto. surà aperto sulla 
coma di L. 20,009 che dall'instanto 
si ‘offrono, eccedente 60 volto il tri- 
Duto regio in ordine ai beni di piena 
proprietà o iron volto lo teso tr 
suto: peri beni di dominio utile; r 
sultanto il pagamento di tale tributo 
ella somma di annue L. "960 cente» 
simi 98 dal certificato censuario 13 
ottobre ING, sottoscritto Imbrici e- 
suttore del ‘mandamento d'Uhtra, € 
sarà deliberato all'ultimo miglior 'of- 
fotente. 

8. Lo Vofforto. all'incanto non'po- 
rari essere minori di L: 20 caduna. 

411 prezzo del deliberamento do- 
vrìv pagarsi al é come, cd in quel 
modo verrà dal tribunale ordinato. 
5. Il deliberatario ‘andrà al poi 
s0 dello atabile nel ‘giorno ntesso 
fa cui il doliberamento si sarà roso 
definitivo, da quale giorno decorre- 
ranno a di lui carico gli interessi le- 
fali del 5 per cento all'anno ‘sul 
prezzo di deliberamonto. 

6. Le speso. tutte dell'incanto/'e 
della vendita, incominciando dal pro- 
cotto 81 ‘agosto 1868. compreso cori 
le: occorrenti | notificazioni tutte, -0 
compresa una copia del deliberamento 
per l'instanto, | saranno ‘a carico del 

liberatario, come saranno n° suo 
rico i tributi ed imposte di qual- 
siasi natura  gravitonti. sui beni da 
vendersi, a cominciare Ual! primo Tu- 
lio 1868. 

‘7. Nessuno sarà ammesso (alli 
canto, se uon depositerà nelle mani 
del cancelliere del. tribunale Je lire 
sottemila în denaro per lo spese del- 
l'incanto e della vendita, non ch 
decimo del prezzo d'asta in_altre lire 
duemila in danaro od in cedole del 

ico Debito dello Stato, quale 








































































































‘chi non rimarrà deliberatario. 
‘8. Per tutto quanto'non; venne con- 
templato: nelle. presenti’ condizio 


della vendita, si osserveranno le di- 




















Sposizioni al! riguardo) stabilite dai 

veglianti coli chilo 0 di rocedufa 

civile 

Pallanza, 18 febbraio 186" 

Croppi sost. Bertarel 
DIREZIONE 

delle Tassa è del Demanio di Cuneo 
(1° Pubbl) 


Si avverte il pubblico, cho certo 
Giuseppo Bordone, da Mohton Tooro 
avrebbe smarrita la. ricevuta provvi- 
soria per la 9 rata del prestito i 
zionale a suo ‘carico sul ruolo ‘del 
censorzio di Canale ; all'art, 78, per 
‘900 valore nominale, e che, sca- 
dito in mese dalla ‘9* pubblicazione 
della ‘presento ‘senzachò sino fatto 
‘opposizioni , sarà consegnata a detto 
contribuente la ricevuta in corrispoti- 
denza alle dichiarazioni provvisorie 











degli cettuati pagamenti, 
Cuneo, 16 febbraio 1867. 
IL Direttore 
Tio MATTA. 





sito sarà tantosto restituito a 








SUBASTAZIONE: 
(I° Fabil. ) 


Ad instanza della. signora Cattt 
fue Cup. mogli visit lluto; 


dà 





pbigilà di Fonni Voli et 
in Barge, all'udienza, del triUcrale 
cia di Cusoo del -10//prossimo ‘- 


pri le cer rape i ac 
tiro; ved Inogo' per via (di ‘subasta 
forzata, ld vendita donii4i Gittbis Gio, 
‘Antonio fa Costano, rasidento sulle 
finî dî Fossano, dei seguenti stabili 
posti sul territorio di Fossano, nella 









inipo di sro 2, 
Ni di tag 167: 
Altro campo di are 10, edit. 47, 
di moppa 6107, 
L'incanto sarà aperto sulla sonima 
dit. 287 offerta dalla instanto, ee 
cadente Apssanta volta il tributo r 
ff, 0 sotto l'osservanza, dello cond 
ziohi apparenti dal bando; venale del 
287 scorso; giimaio sottoscritto Fis- 
40ro camcelliro, pubblcito e. dep» 
itato! mignto di legge: 

Cuneo; 19 febbraio 1867. 
Iavelli Gio. Battista p. 

















723 NUOVO INCANTO 
(1° Pubbl.) 
Con atto. passato alla cancelleria 





di questo tribunale Barucco Fiorenzo 
fu Fiorenzo, residento .a_Vicotorte, il 

febbraio ‘corrente, fece l'aumento 
del sosto'al prezio di Li 1600, per 
ci con sentenza dello tasso tribu- 
ale del 25 gennaio ultimo, venivano 
deliberati. a Gonella: Marin vodova 
Fraùzino gli stabili stati posti in 
smbosta_ ad instanza del causidico 
‘Ambrogio Rovere, in; pregiuiicio el 
defunto Gonella Agostino. 

Ja seguito a tale atto il presidente 
dello stesso tribunale con sua ordi- 
nanza del È correate fissò, pel nuovo 
incanto e deliberamento di detti sta- 
bili, l'udionza. dal 20 prossimo marzo, 
oro! 11 antimeridi 

L'incanto sarà aperto sul esso di 
L. BI00. 

Mondovi, 10 febbraio 1867. 

Prandi 














mi CITAZIONE 
per reiterazione 

Instante Ja ditta Levi e Sacerdote 
gotreite in ‘orino, l'usclere presso 
di tribunale dî commercio di questa 
città Garlo Vivalda, con atto dell'Il 
fobbraio corrente'citò la ditta Turner. 
fratelli ILA. Hydo e Compagnia allo 
stabilimonto dalla medesima tenuto 
‘A_Northampton-London 112 ore 
street, a comparire nanti-il tribunale 
di commereio in Torino sodente ei 
tro il termine di giorni 90, in via di 
reiterazione agli atti di citazione #3 














ottobre e 2 novembre ‘esi ulti 
weorsî, giusta le norme i _<ciate dagli 
art. 161,, 142/0282: dui codice di 





procedura. civile Italiano, per ivi ve- 
dorsi accogliere Jo domani stato pro- 
ste contro la ditta John Chadwik e 
gli per__il: rimborso. d'ogni summa 
pagata in dipendenza del. contratto 

‘accennato, per la prorvista. di 
10m. pais di calzature al ns0 del- 
sercito Ttalinno e pel risarcimento 
dei dimmi tatti a lui dorivanti. per 
l'inseguimento del contratto stesso, 
‘quali domando dioliarava di rivolgere 
‘contro essa ditta Turuer fratelli Hsde 
‘© Compagnia nol ‘caso. che il tribu- 
nale. non accogliesse lo conclusioni 
reso, direttamente ‘contro Ja Ditta 
Join: Chadwik © figli. 














DIREZIONE 
delle Tuase e del Demanio di Cuneo: 

Clotildo ‘Torresani da Fossano ha 
matita la ricevuta provvisoria della 
quota di prestito Nazionale attribi 
tale suli ruolo del Consorzio d'Alba 
aveuto il num. &75, la date delli 86 
ottobre p. p. e l'importo di L, 28 50 
pei primi tre decimi, 

Si diffida il pubblico, che. dopo; un 
mise dalla terza pubblicazione del 
presente senza che sia fatta opposi: 
ziono, sarà rilasciato a suo! favore 
un duplicato di detta ricevuta. 

Cuneo, 25 gonnaio 1867. 
ai 11 DireWore 














DIREZIONE 
delle Tusso e del Demanio di Cunco 


Valsanico Domenico. da Montà a- 
vondo smarrita la ricovata provviso: 
ria poi primi tro decimi. dalla sua 
liota. ‘prestito Nazionale colla data 
Dl ottobre p. p. e col numero 569, 
di cui nel ruolo del consorzio di Ca- 
sinle,-si diffida cliunguo possa averti 

teresso cho scaduto un mase Valla 

ione: del presento, 

‘avuto luogo. nlcand 
opposizione; sarà rilasciato. a. detto 
contribuente ua duplicato della stessa 
ricoviti. 

Cuneo, 25) gsiinaio 1807. 
sie Il Direttore. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
GOL fenefizio d'incentario 

















Con atto ricevuto dal cancelliere 
qlla pretura di oa ih. ‘Torino, in 
data: febbraio ‘1807, Gioanun Gi- 
raud fu Giacomo vedopa di. Michelo 
Castagnero, domiciliata a ‘Torino, 
tanto nel ‘proprio interesso quanto 
dei‘minori suoi figlio è figlie. Giaco- 
‘mo, Natalina 6 Francesca Gastagiiero, 
(nccettò: col: benoticio. d'inventario Ja 








aredità. lasciata ; dal detto. Michelo 
Castaguero fu Dietro, deceduto senza 
testamento in Torino il 19 dcembro 
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‘Avv. L. Remigib cano, 











NONINA DI CURATORE 

10 cancelliere della pretura di: Li 
yotnia Fionionte sottoscritto notifica, 
4 tn di egg cl con derato dl 
I fobibirnic 1807 Îl riotaio, Francesco 
Morino. venno, iiomimilo 8 ‘ettore 
dell'eredità giuconto. di Guravogtia 
Giovani fl Frdneksco, natò @ dece- 
dito. în Livorno-Pienionie: 

Tia Gio, Aloeca ate; 


SUNASTA 1 GRADUAZIONI 
(2* Publ) 
Instasito Donato Sacerdotà 6: 
dente a Fossano, nile. oro 11 anti- 
ianè del 97, prossimo marzo, 
vanti IL telliniato di Mondo»), avrà 
luogo l'incanto deliberamento: dei 
doni scopro dl signori Destini 
Giaconio, Giuseppe, Filo e Bernardo 
tell, Fosidiati di Certo, meno J'ule 
tizio sorgento Hel Cavalleggeri di 
Milano, © contro il torx0! possessore 
Omodo! Francesso: di San Damiano 
d'Asti, como no risulta da sentenéa 
‘letto tribunale 90 ‘novembre 
tiino scorso; 

I benl subastandi. coni 
campo. e prato siti stile fini di Carri, 
regitno Ripa di Monasterolo, 0 si 
esportano li vendita in un sol lotto; 
‘prozzo di Li. 3300, ed alle ‘con 
ni risultauti dal bando 6 febbraio 
autentico Sordi cancelliere. 

Col'anidetta sentenza venne paro 
aperta la graduazione sul prezzo, 
vado dala sulnata. Sî dopitò i 
giudice Basile Emanuele, € si ordinò, 
ni creditori inseriti, di' produrre 
Joro titoli. nel. termino logale colle 
motivato loro proposizioni. 


Mondovi, 19 febbraio 1867. 















































690 Manfredi 8064; Prani; 
Tek REINCANTO 
(@* Pubbl) 





Sull'inntanza dell'avv. Godda Gi 
vuuni fu Francesco, residente in Ti 
rino fui autorizzata In sibasta dal 
tribunale civile di Torino colla sen- 
tanza 97 agosto 1866, contro Giovantî 
Gallo fu Casto, residente in Volpiano, 
della pezza prato in Settimo, regione 
Dosso Giorgio 0 Spinette N, 19 di 
mappa, fra lo coorenze di Gionnni Au- 
tono Roblola, Rickiardi Giacomo, fra- 
telli Camoletto, avv. Atigusto Cerreni, 
‘strada vicinale; e autorizzata l'aper- 
tura del giudizio di graduazione sul 
‘prezeo ricavando. 

Tale stabile ventio deliberato. al 
L'instanto ve, Gedda con sentenza 
11 gennaio 1867 per lire 1172 40. 

Diotro l'aumento di sesto passato 
dulla ditta fratelli Momigliazio fu Moi- 
‘58, corrente in Gassino © Settimo, 
alla, cancolloria di detto tribunale con 
atto 25 gennaio 1867, e sall'instauza, 
della ditta stessa sî 0 con docreto del 
26 stesso mese, fissata pel nuovo iu- 
canto l'udienza del 15 




















del tribunale. 

Il reînicanto lia luogo) collo cond 
gioni del primo. e sul prezto aumen- 
tato! di, 1967 80, e si diffidano nuo: 
vamanto i creditori a comparire nel 
relativo giulizio di graduazione, 

Torino, 19 febbraio 1867. 

Cuneo nost. Pianà. 
INCANTO 
è auccessica. graduazione 
“ (@* Pubbl) 
Con sentenza pronunciata da que- 
sto tribonate. cio 19 dicembre 
ultimo; si autorizzò ad istanza di 
Tonello Giacomo residente a Villa- 
nova, ammesso al beneficio dei po- 
veri con deeruto 28 luglio 1868, la 
subasta dei beni proprii di Temina 
‘Andrea fu Matteo dello stesso luogo, 
ell'incanto. dei medesimi venne; con 
ordinanza; del. sig. presidente dello 
stesso tribunale ielli'B corrente fob- 
braio, fissata l'udienza, delli 29 pros- 
0 mese di maso. 

La vendita di detti stabili avrà 
lnogo sulle ‘condizioni descritte nol 
relativo bando veni e nell'uf: 
ficio del sottoscritto. 

Colla succitata sontenza sî dichiarò 
pur aperto Îl giuidicio di graduazione 
sul prezzo a cui saranno detti stabili 
venduti; si ingiunsero li creditori in: 
scritti. a dopositare presso la cancel: 
lecia di detto. tribunale, nel. termine 
di giorni 40 docorrendi dalla noti 
cauzà del bardo le loro motivate do: 
mando di collocazione, ‘o. pell'istru: 
zione. di detto giudiclo venne 
tato il sig. giudice avv. Ferreri 
seppe: 

Mondovi, 16. febbri } 

Ambrogio Rovere p. 


INSTANZA 
ner nomina, di perito 

Fra gli stabili dei quali il signor 
Bardesono Pietro, residento in Agliè, 
intende idi promuovere; la subasta' 
tanti il tribunale givilo del circouidario 
di Ivrea, contro il Francesco Oberto 
dello sterzo comune, in. esecrizione 
dell'atto di precetto 1 dicembre 1866, 
asnoverasi un: corpo di fabbrica in 
dstto comune: di Aglià; con'tinaggio, 
sorte, prato ed orto azzensi, nella ro: 
gono! di. Prato Sparnengo', sotto il 
umero, mappale 4692, fa dui arca 
‘occupa in totale la superficie di nro 
4 °ceutiaro 19, e siccome tale corpo 
di fabbrica non trovasi colpito di tri 
Lbuto diretto vorso lo Stato, ‘cho ser: 
Vir-bogua di asa all'oferta di prezzo, 
sal quale debba vonire posta in su: 
basta; l'instaute Bardesono, unifor= 
sunadsi allo preseriioni degli mr: 
coli 661 è (04 del codice (di proce: 
dura civil; inoltò 11 16 corrente fob: 
brio instanza, “esso il 6g: presidente 
dol tribtinalo suadetto por la nomina 
di un perito; onde proceda alla atima, 
Qol valore del corpo. di fabbrica an- 
aidetto e siti sanessì, 10° 

Tirea, 17 febbraio! 1867. 
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"Reati Gribepne Dj c. 





OITATION PAR INSERTION 
niuno di cur Oto Piero 
négogianit domicilio a 30 te 
o de e jo de TMuicsick Borboy 
feat exergant pros 16 tribmmal civ 
d'Avsto, out 66 nssignée aux ferme 
dos artloles MAL et 198 du code de 
Drocidure civile, par affichie (a die 
liorte du tribuoal, susdit, et par r 
Iission, d'ane, copie) gi” parquet di. 
fiéaio tribusal, Yes monimids AL Ciau 
“ing fr Jonchin, et son mati Antoine 
imporeur, pour l'assister et mutoriser, 
domiciliés è li commune do Ste-Foy 
è Stvoie (I'aremaiso); Du Pierro 
‘foseph feù Piorro fangoîs, Duo At- 
ruste Ananiasio, ot Séraphino de few 
lFosopli Latini, Favro:Ssràxe, Juste, 
Gglestia, Silvia et Virginie do feu 
Tiurent, ainsi quo les: niarie do ees 
tx denaro Teppa Joseph at Duo 
‘Amand, toe propristaires domiciliés 
‘i la commune o. Tignew, canton dit 


































Bourg-Saint-Mairice, en Savoie, Tur 
rontalso (Empire Francais), è compà- 
taftre pardivant lo predie! tribimalà 


l'audience do uit heures: dit mati 

a quatre. inois prochaît, jour: vole 
fixor par lodit tribuna! ‘le jonr di 
quel commencora dì (courie Te ternie 
resorit. far les arti ‘los 959 ct 961 
Hi cole (civil; pour falto Suventaîre, 
et pour répuilier, sis lo croient de 
Teur intérot, l'héredità do Jacques 
‘Francois Boch do fau Laurent, décgdé 
è Aoeto (Piémont) clo 14 juin 1899, 
‘Ab intastat, zous peine, eq, défaut, 
‘l'oro consliérés comme héritiora purs 
et simple». 

AR gie 
Îe ino tribunai reguiert. invertion 
de'la. presente dans la Gazette off 
Gillo de la province, pour tona/Ics 
affole que do droit. 

‘Aceto, 16:13 février: 1807. 
mi Borbey. Grat liscio 


n9I CITAZIONE 
Con atto 18 corrente, mese del: 
V'uscire Giovanni Maria Chiare pre 
10 questo tribuualo civile, © sull fu- 
stanza dalle signore ‘Luigia Pago, 
vedova dol cav. Velico Pica e Giu 
seppia’ Picca , consorte all'avrotato 
Luigi Corteso dal medesimo mutoriz= 
zato, residenti in questa cità, vene 
citato a senso dell'art. Il del cod. 
di pr. civ. il Giovanni Lumello, git 
domiciliato in questa città, eil ora di 
residenza, domicilio ‘© dimora ignoti, 
per comparire all'udienza delli otto 
Prossimo marzo: avanti il tribunale 
e di Torino per ivi vadersi, scuso 
l'art. 600 cod. di pr. civ, hutoriz= 
zaro In subasta in un sol lotto. dei 
seiienti stabili posti in tervitorio di 
Castiglione presso Gassino, composti 
di fabbriche , siti attinenti | campi, 
‘prati; alteni, vigne o boschi, dol quan: 







































di mappa 392, di 
‘505, bOI, 606, 
669; 700, 870, 

È fra lo convenze, per'la parte su- 
perioro : 

‘A levanto dal sig. Scursatoni 
menico, n ponente dai siguoi 
Reetti a notto dai signori 
‘Antonio fratelli Scursatone | non 
dalli signori Giotto e Ferrero, a gior 
no dal sig. avv. Pavarino. 

Per la parte itiferiore 

‘A Jovante: dall signori eredi Boutti 
suddetti, a, ponento dallî signori Al- 
lasia , Levera Giovanni! 6 ,Giacheri 
Giovanni. 

‘A igiorno dali signori. Levera: Au- 
atea 0 Giovanni Battista Scursatonie, 
‘© dalli signori oredi. oct 

‘A notte dal signor All 

Dotti beni verranno incantati e de: 
liberati allltimo, miglior offerente in 
sumento dell'offerta: dalli instanti 
Jatta di. 2510! eccedento scssanta 
volte il tributo ragio | ed alle altre 
coridizioni in detto atto descritte; fra 
cul, che non sarà. ayhimesso a far | 
ito, salvo (previo. deposito alla can: 
celleria del trivanalo della somma di 
L. 600 per le spese, e del decimo, 
del: prezzo d'incanto; ‘con. avvertenza 
che detti beni sono soggtti alla pre: 
tazione di uni annito canone di L, 1 
di cent. 69 a favore dî. detta - comu: 

Castiglione. 
Torino, 21 febbraio 1867. 
: G. Gandiglio p. 


NOTIFICANZA DI SENT 

Sull'istanza del procuratore capo 
Augelo Chiesa, residente i 
“ia Doragrossa, N. 38, 
niva dall'usciere Ber 
detto al, tribunalo civile di Torino, 
riotficata, a termini di legge, al sig. 
Fortunato Nogrio-, già residente in 
Torino, ora di domicilio; residenza è 
dimora ignoti, nel giorno 16 corrente 
mese, la sentenza del sullodato tri 
Bunalo in odio dello. steso. Negrier 
proforta, colla quale si autorizzo la 
Sulasta, degli stabili in essa dascri 
siti in Montaldo presio Chieri, 
Giona Nlglio, consistonti in casa 
sile © rustica, con vigna, campo, 
ato  lsco wie, della superficis 
Bi. complesso "di. ace 488, 65,91 
prezzo dall'instante offerto di Li. 5001. 
"IS Roohetti/sost: Chissa Ang 
mo CITAZIONE 

Silla instanza della Margherita 
Bedda di ‘Torino, venne citato. con 
atto dell'usciere. Giovanni Maria 
Ohiazlo ‘presso il tribunale. ‘eivife di 
Torino delli 1 corrente mete. di 
febbraio, il Fraricenco Quaglia di loi 
marito, giù rosidente in Torinbod 
di domicilio, residenza e dimora 
noti a mente dell'art,” {4L. cod. di 
procellura civile, n comparire. ninti 
3° preitelto tribunale) ciéil, alla 
tidienza delli 25 ‘corrente febbralo, 
ore dicci mattina, per addurre i. mo- 
tivi di rifiuto alla chiesta. autorizza. 
sione © conseiso tara in giudicio, 
% riconoscemdoli ingiusti ‘@@6ere iuto: 
riczatà dal tribunale stosso. 

Torino, 21 febbraio 1867; 


Carlo Manasseri p. c. 



















































































Torino — Tip. G. Favale e Comp 

























